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Dopo F« Under 21 » battuta ieri per 2-0, di scena oggi i moschettieri per le qualificazioni mondiali (TV 2, ore 19.25) 

Danimarca-Italia: gli azzurri guardano alla Spagna 
Sarà sufficiente anche un pareggio agli azzurri per staccare il biglietto per andare a Madrid - Dossena 
e Pruzzo potrebbero subentrare nella ripresa - Un rischio: i giocatori con la mente ancora al campionato 

Due rigori ai danesi 

Sorpresa 
a Linghby: 
< Under 21» 

battuta 
DANIMARCA* Nielsem Olczyk, 

Weber; Christensen, S. Hansen, 
Helt; BIrkedal, Fremami (dal 57' 
Andersen), Jensen, Brylle, Olsen 
(dal 46 ' Buskj dall'82* Sivebraeck). 

ITALIA) Zinettl; Bonetti, Con-
trattoj Benedetti, Pinna, Albleroi 
Mauro, Celestini (dal 46 ' Pradol-
la ) , Musella (dal 7 1 ' Tassoni), 
Bonlnl (dal 46 ' Manzo), Pelle
grini. 

ARBITRO: Oesberg (Norvegia). 
MARCATORI: nel p.t. al 43 ' 

Jensen (su rigore); nel s.t. al 12' 
Jensen (su rigore). 

Dal nostro inviato 
LINGHBY — Speriamo che 
stasera la squadra di Bear-
zot, contro la Danimarca, 
nella gara valida per la qua
lificazione ai «mondiali» in 
Spagna, si comporti in ma
niera diametralmente oppo
sta dalla « Under 21 » di Vi
cini che, ieri sera, qui a 
Linghby, su un Campetto del
la- periferia, ha subito una 
dura lezione dai pari età da
nesi. Gli azzurrini, che nelle 
sei partite disputate ne ave
vano vinte ben 5, nell'« ami
chevole » contro l'« Under 21 » 
della Danimarca, una squa
dra di dilettanti (fatta ecce
zione per l'attaccante Brylle, 
che gioca nell'Anderlecht) 
non solo hanno perso ma 
sono stati anche umiliati. I 
biancorossi di mister Nilseni 
nel corso di questa amiche
vole hanno sempre tenuto in 
mano l'iniziativa riuscendo, 
elio stesso tempo, a mettere 
in mostra un gioco di otti
ma fattura oltre che a con
fermare la loro superiorità 
nei fondamentali. 

I giovani danesi sono riu
sciti, con una certa facilità a 
coprire molto bene ogni zo
na del campo anche quando 
hanno giocato alla pari:: al 
6' della ripresa, quando l'Ita
lia- stava già perdendo per 
una rete a zero (goal se
gnato dal centravanti Jen
sen su calcio di rigore per 
un fallacelo di Albiero su 
Primann) l'arbitro, il norve
gese Oesberg senza alcuna 
esitazione ha espulso dal 
campo lo spallino Albiero, 
reo di avere atterrato da 
tergo (per evitare un goal 
sicuro) Brylle, l'unico profes
sionista, che nel campionato 
belga ha realizzato ben 22 
goal. 

Ed è stato in questo pe
riodo che i danesi hanno con
solidato il risultato: al 12' 
Pin lo stopper del Perugia 
con l'intenzione di bloccare 
(da tergo) Brylle lo ha ste
so al suolo. Il fallo lo ha 
commesso nell'area piccola e 
il direttore di gara, anche 
questa volta, ha indicato il 
dischetto del rigore: Jensen. 
lo specialista dagli undici 
metri, ha fatto secco Zinetti 
che poco prima, con un gran
de intervento era riuscito a 
deviare sopra la traversa un 
pallone partito dai piedi di 
Brylle da una distanza di 
cinque-sei metri. 

Sul 2 a 0 e potendo gio
care con un uomo in più. 1 
padroni di casa si sono potuti 
permettere anche dei prezio
sismi confermando la bontà 
del loro bagaglio tecnico. 
Spiegato per sommi capi co
me sono andate le cose in 
campo, cosa si può dire della 
giovane rapnresentativa az
zurra che negli ultimi temo! 
aveva sempre offerto delle 
buone prestazioni tanto da 
Illudere sulla sua reale con
sistenza? Sicuramente gli 
sforzi sostenuti nelle gare di 
campionato hanno 'nfluito 
molto: ad esempio mai ave
vamo visto un giocatore co
me Benedetti della Pistoiese 
(da due giorni passato al 
Napoli) giocare così contrat
to. imoacciato. Stesso discor
so vale per Musella la cui 
forza è l'inventiva e la con
tinuità. 

Ma la sconfitta non è sol
tanto dovuta alle carenti con
dizioni fisiche della maggio
ranza dei giocatori utilizzati. 
ma anche e di più alle defe
zioni delle ultime ore: l'as
senza di un giocatore d'ordi
ne ed esperto come franco 
Baresi e del centravanti Mo
nelli si sono fatte sentire. 
Se Vicini avesse potuto con
tare sul rossonero e sul mon
zese, la squadra avrebbe po
tuto manovrare in maniera 
diversa. Vogliamo dire che 
con una punta in più la Da
nimarca sarebbe stata co
stretta a tenere il rocchetto 
difensivo più arretrato. 

Invece, poiché la prima li
nea Azzurra, fatta eccezione 
per P=11'1«rrinl (niù che mo-
d«rta la sua nrova) era com
posta da eentrocamnisti. i di-
fenviri danesi, a turno, par
tivano luneo TP fasce oer por
tare lo scnmDMio n^'p retro
via Italiane SATIZ* Baresi il 
parchPtto difensivo azzurro 
non soltanto è apnarso molto 
vulneratale ma gli è venuto 
a mancare 11 punto di rife
rimento a centrocanvoo. Det
to ciò debbiamo rineten* che 
la «Under 21» ha offerto 
una prestazione più che mo
desta. 

Loris Ciullini 

Danimarca 
Qvltt 

RasmusBen 
Buste 

Rontved 
Olsen 
Lerby 

Bertelsen 
Arnesen 

Slmmonsen 
Bastrup 
Elkjaer 

Italia 
• Zoff 
• Gentil» 
• Cabrinl 
e Marini 
e Collovatl 
0 Sclrea 
• Conti 
© Tardelll 
© Grazianl 
© Antognonl 
<J> Bettega 

• ARBITRO: Wohrar (Austria) 
• IN PANCHINA. DANIMARCA: 16 KJaar 
(2. portiere), 12 Madsen, 13 Zizgler, 14 Eigen-
brod, 15 Erlksen. 
ITALIA: 12 Bordon, 13 Vlerchwood, 14 Dos
sena. 15 Ancelottl, 16 Pruzzo. 

• TV: la partita sarà trasmessa In diretta 
tv sulla rete 2 con Inizio alle ora 19.25. 

, Dal nostro inviato 
COPENAGHEN — La Nazionale az
zurra affronta dunque stasera, op
posta alla Danimarca, l'ultima sua 
partita della stagione. E" una par
tita valida per il girone di qualifi
cazione ai « Mondiali » dell'anno 
prossimo in Spagna e quindi impor
tante anche e soprattutto per il 
risultato al di là di ogni altra pos
sibile considerazione. 

Con quattro vittorie alle spalle 
nei quattro incontri fin qui dispu
tati, basterebbe oggi un pareggio 
per dare a Bearzot e alla sua squa
dra la tranquillità dell'acquisita 
certezza circa l'agognato viaggio 
iberico, Bearzot aggiunge, per do
veroso pudore, che un pari gli sta
rebbe solo se accompagnato da una 
dignitosa prestazione, tale comunque 
da garantirgli che la fiducia in que
sti suoi «ragazzi» non è mal riposta. 

Tra l'altro, Bearzot, uomo quanto 
mai pratico nonostante possa lascia
re l'impressione, in chi non lo co
nosce bene, di correre spesso dietro 
alle spire azzurrine della sua pipa, 
ha ben presente due cose: una, che 
la Nazionale non è ancora riuscita 
in questo '81 a vincere una sola par
tita (due sconfitte con Uruguay e 
Resto d'Europa, e due pareggi con 
Olanda e RDT), l'altra che la Da
nimarca, perdurando in'genere il li
vellamento dei valori calcistici eu
ropei, è tutt'altro che avversario 

comodo specie se affrontato a casa 
sua. Ragion per cui un successo 
pieno, anche se ovviamente ben 
accetto, non andrebbe a priori ri
tenuto come assai probabile. 

Chiaro, comunque, che il condi
zionale è un po' imposto da ragio
nata prudenza e un po', se vogliamo, 
scaramantico. Adesso, infatti, che è 
in grado di rimettere in campo la 
formazione-tipo, quella delle partite 
vinte e delle occasioni migliori, dice 
lui, non può certo essere Bearzot 
ad accontentarsi a priori di un pro
gramma minimo. Visto anzi che la 
partita, aggiungiamo noi, ha per 
aspetti così tante analogie con quel
la di Atene contro la Grecia, perchè 
escludere che possa avere lo stesso 
confortante risultato? 

Altrettanto chiaro, ciò premesso 
che alta fiducia del tecnico andrà 
ad ogni modo aggiunta quella dei 
giocatori, che non ci sembrano, per 
la verità, animati per l'occasione 
dal sacro fuoco dell'entusiasmo. Sa
rà soltanto, auguriamoci, una falsa 
impressione, ma gli argomenti che 
abbiamo sentito in questi giorni di
battere erano tutti riferiti al cam
pionato, quello testé concluso e 
quello prossimo. E come introduzio
ne ad un match importante come 
questo odierno non ci pare possa 
essere davvero la migliore. 

E" pur vero che per un certo 
verso potrebbe anche andare bene 
così; nel verso, per esempio, che 

Dossena non fa una piega se dopo la 
sua ottima partita di Udine Bearzot 
lo ripone in naftalina in attesa della 
prossima occasione. Per adesso vuol 
sapere dal Torino, di Giacomini che 

• andrà a dirigerlo, dei compagni che 
vi troverà. E cosi Pruzzo, per fare 
un altro esempio. Il et gli prefe
risce ancora una volta Graziani e 
lui, il bombardiere di Crocefieschi, 
abbozza, al massimo borbotta con 
gli intimi, ma vuole invece saper 
tutto di Chierico, suo prossimo com
pagno, se è davvero bravo come in 
molti sostengono. 
- Nemmeno Bettega, solitamente 
nell'occhio del ciclone, smuove pole
miche col suo ritorno che in periodo 
normale sarebbe invece da più parti 
contestato. Dossena, dunque, Pruzzo 
e Bettega: tre possibili appunti da 
muovere a questa Nazionale, tre pos
sibili argomenti, quantomeno, di di
scussione. Sinceramente qualche mo
tivo valido di rammarico i • primi 
due l'avrebbero, e altrettanto since
ramente il terzo, specie dopo le sue 
tormentate vicende, qualche perples
sità la solleva, e comunque non si 
può dar torto a Bearzot se rifiuta 
di far violenza alle sue convinzioni e 
alla sua fiducia: questa è la squa
dra che gli ha vinto le quattro par
tite che gli valgono in fondo già 
più di mezzo viaggio in Spagna, 
niente certo di abominevole se la 
vuol vedere anche nella quinta. 

Tra l'altro, Bearzot, si riserva di 

impiegare al caso Dossena nella ri
presa. Non necessariamente al posto 
di Antognonl -che medici e psicologi 
assicurano in buone condizioni e in 
giusto tono. Perfino un ricorso a 
Pruzzo, a partita avviata, non sa
rebbe del tutto da trascurare. Nien
te di preconcetto dunque, e tutti gli 
oppositori, almeno a priori, accon
tentati. 

Quanto alle note spicciole, Tar-
delli è infastidito da un forte raf
freddore, ma il dottore assicura che 
non fa notizia. Collovati ha assor
bito il dolore al piede sinistro e 
Cabrinl rivela in assoluta segretezza 
che sposerà Consuelo il prossimo 
22 luglio. Auguri, e passiamo alle 
note tattiche: il et si aspetta dai 
danesi una partita aggressiva, sul 
tipo appunto di quella dei greci. 
Stesse contromisure dunque, con un 
oculato lavoro a centrocampo e at
tacchi rapidi in spazi larghi, appe
na ovviamente ci vengono concessi. 
Simonsen e, soprattutto, Arnesen 
(già ceduto al Valencia) gli avver
sari più pericolosi. E comunque an
che gli altri, per buona parte pro
fessionisti in Belgio, RFT e Olanda 
non sono, aggiungeremmo, da-snob
bare. Pena amarissime delusioni. E 
comunque andiamo a vedere. 

Bruno Panzera 
• Nella foto, in alto: l'ultimo alle
namento degli azzurri ' 

Il giocatore non si è presentato all'appuntamento con i magistrati Ferrone e Miller 

Pellegrini «salta» l'interrogatorio 
Avrebbe spiegato per telefono le ragioni del forfait - L'incontro rinviato a domani (sempre a Napoli) 

ROMA — A .tarda netta si a apprese cht Stefano Pellegrini ha 
avute un colloquio telefonico con il magistrato Olindo Ferrane 
spiegandogli che* per procedenti impegni, non si era potuto presen
tare a Napoli. L'Incontro sarebbe stato quindi rinviato a giovedì 
sera, sempre a Napoli. < 

Dalla redazione . 
NAPOLI — E* durata due 
ore l'attesa dei sostituti 
procuratori Olindo Ferro-
ne e Arcibaldo Miller. I 
due magistrati, incaricati 
di indagare sul a giallo» 
delle partite Fiorentina-
Avellino e Bologna-Juven
tus (campionato 79-80), a-
vevano dato appuntamen
to a Stefano Pellegrini 
nella sede del comitato 
regionale di Calcio. L'ex 
avellinese avrebbe dovuto 
fornire I tanto attesi « no
mi». Ma Pellegrini non 
si è fatto vìvo, né ha avu
to la buona educazione 
di avvertire del suo man
cato arrivo. 

Due ore sciupate, per 
due magistrati impegnati 
in indagini ben più serie 

e gravi del calcio-scanda
lo. Ma tant'è.-

Ridotte all'osso — ovvia
mente — le dichiarazioni 
dei magistrati al termine 
dell'inutile attesa. Sentite 
Penane. 

«Anche se Pellegrini non 
si è fatto vivo, continue
remo la nostra indagine. 
Certo, l'avvio non è stato 
molto brillante— ». 

— E se Pellegrini, per 
un disguido, non fosse 
stato informato della con
vocazione? 

« Pellegrini ha appreso 
. della convocazione vener

dì sera o al massimo sa
bato mattina T>. 

— La Fiorentina ha ri
nunciato alla tournée. Sa
rà interrogato anche An-
tognoni? 

« Convocheremo anche 
Antognoni. Non appena lo 
riterremo necessario ». 

E' questo il succo delle 
poche battute scambiate 
dal magistrato con i cro
nisti. Un'ultima informa-. 
zione, seppure sollecitata, 
prima di salire in mac
china. 

« Se Pellegrini dovesse 
farsi vivo domani — ha -
detto Ferrone — saprem
mo trovare una mezz'ora 
per ascoltarlo». 

Tutta qui la cronaca di 
un pomeriggio afoso quan
to- noioso. Resta, natural
mente. un grosso interro
gativo. Perchè Pellegrini 
ha evitato l'incontro con 
i magistrati napoletani? 

Nel paese delle busta
relle e della P2 (ieri Pelle
grini — non si sottovaluti 
il particolare — avrebbe 
dovuto snocciolare i nomi) 
non è da escludere nessu
na ipotesi, anche la più 

pesante che dato lo spirito 
del calcio scommesse po
trebbe essere una cosa ab
bastanza normale. 

Mahl La nostra è una 
ipotesi, tra le tante, an

che se indubbiamente la 
più calzante all'intera vi
cenda. ci sembra quella 
delia bolla di sapone. 

m. m. 

• STEFANO PELLEGRINI, che qui vediamo in una vec
chia immagine dei tempo dei calcio scandalo per le 
scommesse clandestine, ha Ieri e snobbato» il magistrato 
partenopeo esaltando» l'interrogatorio. . . 

La squadra di Gamba sconfitta nettamente (100-83) in una partita senza storia 

Anche la Cecoslovacchia maltratta gli azzurri 
ITALIA: Srunamontl 7 . Boselll, Sit-
vestcr 14, Gilardi 12 , Costa 4 . Fcr-
racini. Villetta 2 0 , Meoeghm 12 , 
Zampolini 1 , Vaccinato 2 . Marzo-
rati 5, Conerai! 6 . Tiri Coarti 19 
sa 2 9 . Allenatore: Casnae, 

CECOSLOVACCHIA: Skuia, Havfflc 
7 , Kropilak 12 , Kos 19 , Krloc 
13, Brabenec 3 8 , Ptr 7 , Hraska 4 . 
Non entrati: Zuffa, RajnUk, Sed-
lak. Usciti per 5 falli: Kropilak e 
Kos. Tiri lìberi: 13 su 24. Allena
tore: Peter». 

Dal nostro inviato 
PRAGA — Se andrà bene 
questa Italia, piccola, picco- J 
la, potrà arrivare al quinto ' 
posto negli e Europei 81»: se 
va bene, nel senso che, dopo 
la larga sconfitta di ieri con 
la Cecoslovacchia, potrebbe 
anche capitare di perdere l'ul
timo incontro con Israele e 
di arrivare sesti, peggioran
do cosi quel risultato di To
rino per il quale si gridò allo 
scandalo e per il quale Gian
carlo Primo venne silurato. 

Abbiamo perso per 83-100 e 
mai successo fu più netto e 
indiscutibile di quello dei pa
droni di casa. Siamo stati 
trafitti e ritrafitti a ogni 
tentativo di rimonta da un 
grande Kamil Brabenec. au
tore di 38 punti quasi tutti 
realizzati da fuori con una 
percentuale fantascientifica -
(17 su 21). Lui ha cominoiato 
ad affrontare la barca az
zurra, lui ha frustrato con le 
sue micidiali bordate l'unico 
serio tentativo di rimonta a 

metà ripresa. Ma accanto a 
lui tutta la Cecoslovacchia ha 
girato benissimo, mostrando 
soprattutto una grande pre
cisione nel tiro e una note
vole velocità nel lanciare un 
contropiede propiziato assai 
spesso dai rimbalzi che i suoi 
tanti lunghi sapevano con
quistare in difesa. Grosse pre
stazioni soprattutto da Kos, 
da Kropilak. da Klima. 

Degli azzurri che dire? Una 
partita volitiva da Villalta, 
ma infiorata di molti errori; 
fiammate di qualcun altro 
(Meneghin, Gilardi, Silvester) 
ma niente di serio. Sulle 
guardie, poi — specie su Sil
vester — pesa la responsabi
lità di non aver saputo tene
re in nessun modo Brabenec 
che fin dall'inizio ha usufrui
to di grande libertà e, dopo i 
primi centri, si è esaltato, tor
nando il fuoriclasse di sem
pre al termine di un torneo 
disputato un po' in sordina. 
Da dimenticare le prestazio
ni di Marzorati. di Ferraci-
ni, di Zampolini. 

Colpe di Gamba? Difficile 
rintracciarle: forse sono più 
che altro a monte. Certo è 
che nessun allenatore potreb
be far grande una squadra i 
cui match winner (Villalta, 
Silvester) sono fuori condi
zione. Ora forse si può rim
piangere il tiro di Antonello 
Riva, o un Bonamlco sia pu
re azzoppato, ma sono di
scorsi del senno di pei. Se 

una critica vera si può muo
vere al tecnico è che la < sua 
pallacanestro» — come egli 
stesso la chiama — sembra 
spegnere ogni fantasia Indi
viduale. ogni ispirazione del 
momento, almeno in questi 
uomini. Ma d'altra parte con 
la stessa pallacanestro l'Ita
lia strappò un argento olim
pico— 

La cronaca può essere più 
che scarna: si parte tutti a 
«uomo» con la Cecoslovac
chia che passa a «zona» (ma 
molto aggressiva) al 4*. Bra
benec comincia subito a dare 
spettacolo e nessuno riesce a 
tenerlo. Dal 10-14 del 5' an
diamo al 10-22 del 14'; poi il 
tentativo di rimonta (22-26 
al IO"), ma l'ingresso di Fer-
racini per Meneghin ci affos
sa di nuovo: 22-30 al 13*. 

Gamba mette dentro Vil
lalta per Perraclnl e tornia
mo a ridosso (27-32). ma è 
proprio l'ultima fiammata. 
Brabenec e Kropilak ci puni
scono ancora e tre minuti do
po siamo sul 27-40. 

Dopo d'allora più niente: 11 
primo tempo finisce 33-53 e 
la ripresa è solo una lunga 
sofferenza per i pochi italia
ni presenti e un saporito 
trionfo per il pubblico di ca
sa. Alla fine vanno a bere la 
loro parte di fiele anche Bru-
namonti e li «pulcino» Co
sta. 

Fabio de Felici 

Riesplode la crisi in seno 
al Comitato laziale F.C.I. 
GROTT AFERRATA — I l trofeo 
Armando Lusari, classico appunta» 
mento del ciclismo dilettantistico 
laxiale, ha proposto la sua diciot
tesima edizione sul circuito della 
Carona, a Grottaferrata, con l'orga
nizzazione dell'A.S. Roma a il co
sterno dello sportivissìmo Gian-
.cario Pavoni. Ha vinto Filippo 
Pìersanti, pupillo di Franco Meti l i , 
del Velo Club Forze Sportive Ro
mane. Al secondo posto l'austra
liano Wilson, seguito da Mattai, 
Carusi a Orlandi. In evidenza H 
giovane Mario Cìmini. 

La selezione della squadra ragio
nala per il Giro « baby a, ha susci
tato contestazioni da parta di alcuni 
direttori sportivi nei confronti del 
comitato laziale della F.C.I., per 
l'occasione rappresentato dal re
sponsabile del settore tecnico Ma
rio Trasselle e dal vice presidente 
Franco Sancinelli. 

A parte la scelta dei singoli 
elementi la « caciarata » ha ripro
posto in tutta la sua evidenza la 
profonda crisi di rapporti esistente 
all'interno del comitato laziale «, 
soprattutto, tra gli screditati diri
genti di questo importante orsf-
nismo a le società ciclistiche della 
regione, molta delle quali tono 
ormai decise a chiedere format-
menta la convocazione di un con
gresso straordinario, che matta f i 
ne ad una palese situazione di Ingo
vernabilità. Per la cronaca rappre

senteranno il Lazio al giro « Ba
by », Marcoaldi. Ingrosso, Dina o 
Carradori, tutti della • Forestale a 
e Carusi a Pìersanti del Velo Club 
Forze Sportiva Romane. 

Roma: l'ing. Viola 
smentisce le voci 
sui trasferimenti 

ROMA — Le voci tu probabili tra» 
afealwssUl ii calciatori da una so
cietà all'altra ot vanno Intensifi
cando eeavare pie a coinvolgono 
nomi di giocatori tra I più noti. 
Alcuni di «jocsti appari esigono olla 
Rome o, nonostante lo primo smon
tile, continuano a circolare. Cosic
ché Il presidente della Roma, Ina. 
Viola, ha voluto ribadirà la posi
ziono della sua società con un co
municato nel quale « precisa che 
tutto la notizia che in questi giorni 
sono apparsa sulla stampa, circa 
pretesi trosferimneti di giocatori 
dello rosa deHa prima squadra, so
no destituite da qualsiasi fonda
mente. La società gialloreasa —-
concluda ring. Viola — ancora 
uno «otta conforma la propria li 
non programmatica Intesa a collo
cato In modo stabile la aquadra 
al vertici dal valori calciatici na
zionali >. 

Mentre la Bianchi controlla agevolmente la corsa 

Sulle grandi salite 
del Giro vanamente 
attesi i «campioni» 

Lo spagnolo Lasa «brucia» sul traguardo di Dimaro 
la maglia rosa, che tuttavia consolida il suo primato 
Ritirato Panizza - Moser in grave ritardo - Oggi riposo 

Il lungo 
tremendo 
calvario 

del piccolo 
indomabile 

Panizza 

Nostro servizio 
DIMARO VAL DI SOLE — Piccole scintille sul quadrante del 
Giro, piccole perché non esistono uomini capaci di sparare 
colpi di cannone, e in una situazione del genere, ieri la 
Bianchi ha tirato acqua al suo mulino con Silvano Contini 
e Gianbattista Baronchelli nella cornice del Tonale. Prima, 
su quella specie di mulattiera che è 11 passo di Vivione, nes
suno aveva osato e cammki facendo il vostro cronista si po
neva un sacco di domande, per esempio, quanto valgono 1 
campioni, se sono degni di questa qualifica, se meritano di 
ricevere paghe vergognosamente superiori a quelle dei loro 
gregari. E' proprio un Giro da due soldi, a quattro prove 
dalla conclusione regna ancora un'incertezza data dalla me
diocrità dei protagonisti, ma come ' dicevamo, con Contini, 
Prim e Baronchelli, la Bianchi Piaggio sembra quasi a cavallo, 
cioè sulla soglia del trionfo di Verona. 

Silvano Contini si è difeso attaccando e pur senza far 
fuoco e fiamme ha aumentato il suo margine. Eccolo, infatti, 
al comando con 59" su Prim, l'35" su Battaglin, l'42" su Sa
nremi e l'59" su Baronchelli. A perdere le ruote buone è stato 
dunque Visentin! che era terzo a 26" ed è precipitato in ot
tava posizione a 5*16". Pur non contando sull'apporto di Pa
nizza (costretto all'abbandono da una congestione) si è ben 
comportato Saronni ed ha accusato nuovamente mal di mon
tagna Moser, un Moser che prosegue con la speranza di ag
giudicarsi la crono veronese. Ed eccovi gli sviluppi della breve 
gara di ieri, ecco cosa dice il nostro taccuino. 

Il campanile di Borno aveva da poco segnalato il tocco 
di mezzodì quando è Iniziata la diciannovesima tappa e subito 
i ciclisti si sono trovati alle prese con una salita che aveva 
la faccia del diavolo. Inquadrato in un panorama stupendo, 
nel mezzo di creste che filtravano nell'azzurro del cielo, il 
passo del Vivione annunciava tornanti uno più cattivo del
l'altro, viottoli spezza gambe, gradini coi denti aguzzi: una 
scalata, insomma, per uomini forti e coraggiosi, ma dominava 
la prudenza, anzi la paura, e tolto uno scattino di Beccia 
non si aveva altro anche se in cima la fila era divisa in più 
parti. Da notare i ritardi di Moser (4'5") e Panlzze (8*25"). 
un Panizza che per la prima volta rema nelle retrovie con 
somma preoccupazione di capitan Saronni, come potete im
maginare. 

Brutta, stretta, con mille curve e mille brividi la picchiata 
su Malanno dove si contano a decine i contusi e i feriti, 
dove fra i corridori con le maglie e i calzoncini strappati ci 
sono Moser e Mantovani, e Intanto dal gruppo di testa schiz
zano fuori Lasa. Natale e Chozas, ma più di questo tentativo 
fa notizia il ritiro di Panizza che monta sull'autoambulanza 
all'uscita di Edolo con lo stomaco in rivoluzione, le gambe 
vuote e le lacrime agli occhi. H terzetto di Natale affronta 
11 passo del Tonale con uno spazio di 3*43". Lasa tentenna 
e dietro c'è movimento ad opera di Baronchelli e Contini, in 
particolare di Contini come dimostrano i passaggi a quota 
1883: Natale e Chozas, poi Contini e Lasa a 55". Baronchelli 
a r32"; Battaglin. Saronni e Prim a 1*57". Vandi a 2'1(T e 
Visentin! a 3'22*\ Il resto è discesa. Contini aspetta Baron
chelli col proposito di andare sui primi e così sarà. Recupera 
anche la pattuglia di Saronni. è nei guai Visentin!, idem 
Bortolotto. mentre Moser è cronometrato ad oltre 16*. E 
in un'ultima analisi è una volata a quattro sulla strada 
leggermente In salita di Dimaro Val di Sole, è una disputa 
in cui Contini fa II gioco di Lasa, partendo da lontano e 
cosi la maglia rosa deve accontentarsi della seconda moneta 
e del secondo abbuono. • 

• Contini ha comunque migliorato la sua posizione di « lea
der». E oggi? Oggi il Giro riposerà ai piedi delle Dolomiti. 
Domani il richiamo del passo della Furcia ad un tiro di 
schioppo dal traguardo, venerdì le tre cime di Lavaredo, per
ciò prossimi alle ore decisive, alla fine dell'avventura. 

Gino Sala 
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L'ordine d'arrivo 
1) M l f * * l Lasa (Glmaaz) km. 

127 In 3fc39'0S" m a i l * 34,773; 
2 ) Contini (Bianchi-Pianto) a 1 " ; 
3) Natala (Magnine*.) a.t.; 4 ) 
Cheta* (Glmaaz) a 7" : 5 ) Baron-
chtlll (Bìanchi-Piaoaìo) a 2 1 " ; 6 ) 
Prim a 3 0 " ; 7 ) Fuchs a 33" ; • ) 
Battaolin ».t.j 9 ) Saronni a 3 3 " ; 
10) Vani i a.t.| 11) Loro a 4 4 " ; 
12) Thurau a S ' 3 1 " ; 13) Irati 
M.» 14) Faraca a.t.j 15) •orto
lotto e.t.1 l i ) Boccia ».t.; 17) 
D'Alonio a.t.| l i ) Viiantinl M . j 
1») Do La Pana • 4 '40"i 20) 

La classifica generale 
1) Silvano Contini (Bianchi-

Piatilo) in 91 h i 0*59"; 2 ) Prim 
(BiancJti-Piaojio) a 5 9 " : 3 ) Bat-
taflìn (Inoxoran) a 1*33"; 4 ) 
Saronni (Gtt) a 1*42"; 5 ) Baron- i 
challi (Biancki-Plaflfio) a V 5 9 " ; 
6) Fochi a 2 'ST ' j 7 ) Vani i a 
3*42"; S) Visentin! a 5 ' 1 i " ; 9 ) 
Bortolotto « C'43"; 10) Breo a 
S'35"; 11) Boccia a B'43"; 12) 
Natala a 9 '45"; 13) Panca a 
10*42"; 14) Tttoraa a 14*32"; 
15) D'Alonzo a 1 i * 2 i " i l i ) Ra
pare* a 1 i ' 3 2 " ; 17) Pozzi a 
1 i ' 3 4 " ; 1B) Choaea a 17 '1V 19) 
Marcuitan a 1B'23"| 20) Loro • 
aru". - - -

Nostro servizio 
DIMARO VAL DI SOLE — 
Sono quattro i ritirati di ieri 
e si tratta di Tinchella, Ber-
tini, Panizza e Loos, quattro 
uomini che avranno tutti una 
storia da raccontare non ap
pena rientrati in famiglia, ma 
l'abbandono che maggior
mente ha impressionato la 
carovana è stato senza dub
bio quello di Wladimiro Pa
nizza, di un corridore che 
per serietà, resistenza e co
raggio può ben reggere la 
bandiera del ciclismo ita
liano. 

Perché Panizza ha alzato 
bandiera bianca? Per una 
congestione dovuta magari 
ad uno stupido colpo di fred
do, ad una bibita ghiaccia
ta. a qualcosa che Wladimi
ro non sa e che mille volte 
avrà la sua maledizione. Il 
dramma di Panizza è comin
ciato sul passo del Vivione, 
dove tutti andavano piano 
e lui ancora più lentamente 
degli altri, pur essendo il 
miglior scalatore della com
pagnia, sul Vivione, U picco
lo Panizza arrancava, suda
va, imprecava. E più spera
va di riprendersi, più la vista 
gli si annebbiava, più perde
va le forze e la voglia di 
continuare. In cima, Wladi
miro accusava otto minuti 
di ritardo, in discesa bar
collava, e giunto in pianura 
era uno straccio, era obbli
gato a salire suWautoambu-
lanza. Voi penserete che tro
vandosi in gravi difficolta, 
sull'orlo della crisi e della 
cotta, Panizza abbia chiesto 
l'assistenza dei compagni. 
No, due di essi, Lualdi e 
Piovani, lo hanno atteso, lo 
hanno rincuorato e incitato, 
ma Wladimiro è stato infles
sibile. «Andate, andate, Sa
ronni potrebbe aver bisogno 
di voi_». 

Peccato, a Dimaro vai di 
Sole, non ha superato il tra
guardo un bravo, simpatico * 
valoroso ciclista. Era decimo 
in classifica a T29" dal pri
mo nonostante i suoi com
piti di gregariato, di diretto
re sportivo in bicicletta, co
me gli va di precisare ogni 
qualvolta si parla di lui, era 
un «grimpeur», che avreb
be potuto far cose meravi
gliose venerdì prossimo sulle 
tre cime di Lavaredo. Già in 
passato Panizza è giunto vit
torioso lassù, ma non gli 
hanno dato il successo per
ché tutti i suoi avversari 
avevano usufruito di spinte e 
per non squalificare cento 
corridori, la giuria pensò be
ne di annullare la tappa. Si 
disse anche che i campioni 
furono vittime di un errore 
neWuso dei rapporti, di uno 
sbaglio dovuto ad informa
zioni completamente sballate, 
ma rapporti o no, Panizza 
$i era imposto con le sue 
gambette, col suo cuore più 
grande di quelle vette. E 
piangeva Wladimiro sul po
dio delle tre cime, piangeva 
per il furto subito, e adesso, 
pensiamo, piangerà per una 
banale congestione. 

g. ». 
• NELLE FOTO: in alto: il 
vittorioso arrivo di LASA 9 
un primo piano di WLADIMI
RO PANIZZA (foto rotonda) 


